
Giovedì, XIII settimana del
Tempo Ordinario

Testo del Vangelo (Mt  9,1-8):  In quel tempo, salito su una

barca, Gesù passò all’altra riva e giunse nella sua città. Ed

ecco, gli portavano un paralitico disteso su un letto. Gesù,

vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figlio,

ti sono perdonati i peccati». Allora alcuni scribi dissero fra

sé: «Costui bestemmia». Ma Gesù, conoscendo i loro

pensieri, disse: «Perché pensate cose malvagie nel vostro

cuore? Che cosa infatti è più facile: dire “Ti sono perdonati

i peccati”, oppure dire “Àlzati e cammina”? Ma, perché

sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di

perdonare i peccati: Àlzati —disse allora al paralitico—,

prendi il tuo letto e va’ a casa tua». Ed egli si alzò e andò a

casa sua. Le folle, vedendo questo, furono prese da timore e

resero gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli

uomini.

«Àlzati, prendi il tuo letto e va’ a casa tua»

Rev. D. Francesc NICOLAU i Pous
(Barcelona, Spagna)

Oggi, troviamo nel Vangelo una delle tante manifestazioni della

bontà misericordiosa del Signore. Tutte ci dimostrano aspetti

ricchi in dettagli. La carità del Signore, che agisce con

misericordia, va dalla resurrezione di un morto o alla guarigione

della lebbra, fino al perdono di una donna, pubblica peccatrice,

passando per molte altre guarigioni di malattie e la redenzione

di peccatori pentiti. Quest’ultimo è anche espresso in parabole,

come quella della pecora smarrita, la dracma persa e il figlio

prodigo.



Il Vangelo di oggi è una dimostrazione della misericordia del

Salvatore in due aspetti nello stesso tempo: d’innanzi alla

malattia del corpo e d’innanzi a quella dell’anima. E visto che

l’anima è più importante, Gesù inizia da qui. Sa che il malato è

pentito delle sue colpe, vede la sua fede e di quelli che lo

portano, e dice «Coraggio, figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati»

(Mt 9,2).

Perché inizia da dove nessuno glielo ha chiesto? È chiaro che

legge i suoi pensieri e sa che è proprio questo di cui sarà grato

questo paralitico, che, probabilmente, vedendosi di fronte alla

santità di Cristo, sentirebbe confusione e vergogna per le

proprie colpe, con un certo timore che potessero essere di

ostacolo per la grazia della salute. Il Signore vuole calmarlo.

Non importa che i maestri della legge mormorino nei loro cuori.

Piuttosto, fa parte del suo messaggio dimostrare che è venuto a

elargire misericordia con i peccatori, e ora lo vuole proclamare.

E coloro, che, cechi per l’orgoglio, si ritengono giusti, non

accettano la chiamata di Gesù; e al contrario lo accolgono quelli

che sinceramente si considerano peccatori. Davanti a loro Dio si

manifesta perdonandoli. Come dice San Agostino, «l’uomo

orgoglioso è una grande miseria, però più grande è la

misericordia del Dio umile». E in questo caso, la misericordia

divina va ancor più in là: come aggiunta al perdono gli

restituiste la salute: «alzati, disse allora il paralitico, prendi il

tuo letto e và a casa tua» (Mt 9,6). Gesù vuole che la felicità del

peccatore convertito sia completa.

La nostra fiducia in Lui si deve consolidare. Pero sentiamoci

peccatori per non escluderci dalla grazia.

Pensieri per il Vangelo di oggi

«L'uomo orgoglioso è una grande miseria, però più grande
è la misericordia del Dio umile» (Sant’Agostino)



«Il paralitico non avrebbe potuto incontrarlo se non ci
fossero stati altri a portarlo sulla barella. È sempre bello
poter avere persone che ci avvicinano a Gesù con
l'esempio delle loro opere buone. La santità personale
aiuta gli altri ad essere santi» (Benedetto XVI)

«”Dio, che ci ha creati senza di noi, non ha voluto salvarci
senza di noi” (Sant’Agostino). L'accoglienza della sua
misericordia esige da parte nostra il riconoscimento delle
nostre colpe (…)» (Catechismo della Chiesa Cattolica, nº
1.847)


